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DETERMINAZIONE n. 25                                 del  11/04/2018 

 

UFFICIO    Ufficio Speciale Ricostruzione - Regione Abruzzo 

AREA        Ricostruzione Pubblica e Vigilanza - Opere Pubbliche 

 

## 

Oggetto: Ordinanza Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori interessati dal 

sisma n. 23 del 5 Maggio 2017 e n.32 del 21 Giugno 2017. 

“Messa in sicurezza delle chiese danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 con 

interventi finalizzati a garantire la continuità dell’esercizio del culto”. 

 

Determinazione di conclusione della Conferenza Regionale istituita ai sensi dell’art. 16 del d.l. 

189/2016 e dell’Ordinanza 16 del 2017 – art. 8, c. 2. 

CHIESA S. DONATO MARTIRE, CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO (TE). 

 

 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la necessità 

di adottare il presente atto; 

 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

adottare il presente decreto; 

 

VISTO il decreto legge 189/2016, convertito con modificazioni dalla legge n. 229/2016, come 

integrato dal decreto legge 8/2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 45/2017 e s.m.i.; 

 

VISTA l’ordinanza n. 16 del 03 marzo 201 7 del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei 

territori interessati dal sisma “Disciplina delle modalità di funzionamento e di convocazione della 

Conferenza permanente e delle Conferenze regionali previste dall’articolo 16 del decreto legge 17 

ottobre 2016, n. 189, come convertito dalla legge 15 dicembre 2016, 229 e s.m.i.; 

 

VISTO le Ordinanze n.23 del 5 Maggio 2017 e n.32 del 21 Giugno 2017 del Commissario 

Straordinario per la Ricostruzione nei territori interessati dal sisma “Messa in sicurezza delle chiese 

danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 con interventi finalizzati a garantire la 

continuità dell’esercizio del culto. Approvazione criteri e primo programma interventi immediati”; 

 

DECRETA 

Di prendere atto del verbale della Conferenza Regionale del 22/12/2017 relativa al progetto” 

Messa in sicurezza delle chiese danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 con 

interventi finalizzati a garantire la continuità dell’esercizio del culto” – chiesa denominata CHIESA 

S. DONATO MARTIRE, CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO (TE), allegato al presente decreto quale 

sua parte integrale e sostanziale; 
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Di adottare, per l’effetto, la determinazione di conclusione positiva della Conferenza Regionale del 

22.12.2017, sulla base del relativo verbale e delle motivazioni e prescrizioni ivi contenute nonché 

di tutta la documentazione anche progettuale allo stesso allegata; 

 

Di stabilire che la presente determinazione, ai sensi dell'art. 8, c.2 dell'Ordinanza 16 del 3 Marzo 

2017, sostituisce ad ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 

comunque denominati, inclusi i gestori di beni e servizi pubblici, di competenza delle 

amministrazioni coinvolte, fermo restando il rilascio dell’autorizzazione sismica ai sensi della L.R. 

28/2011 da parte dell’Ufficio del Genio Civile già espressosi favorevolmente, in sede di Conferenza 

Regionale, alla percorribilità dell’intervento in oggetto; 

 

Di trasmettere copia del presente atto in forma telematica alle Amministrazioni ed ai soggetti che 

per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi; 

 

Di stabilire che gli allegati formino parte integrante del presente atto; 

 

Di attestare inoltre l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013. 

 

 

Il Direttore 

(Ing. Marcello D’Alberto) 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 

Normativa di riferimento 

  Decreto legge 189/2016 recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 

sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla legge n. 229/2016, come 

integrato dal decreto legge 8/2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 45/2017. 

 Legge 241 del 07.08.1990 e s.m.i.; 

 Ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori interessati dal 

sisma n. 16 del 03 marzo 2017 “Disciplina delle modalità di funzionamento e di 

convocazione della Conferenza permanente e delle Conferenze regionali previste 

dall’articolo 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito dalla legge 15 

dicembre 2016, 229 e s.m.i.; 

 Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal 

sisma n. 23 del 05 maggio 2017: “Messa in sicurezza delle chiese danneggiate dagli eventi 

sismici iniziati il 24 agosto 2016 con interventi finalizzati a garantire la continuità 

dell’esercizio del culto. Approvazione criteri e primo programma interventi immediati”; 

 Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal 

sisma n. 32 del 22.06.2017: “Messa in sicurezza delle chiese danneggiate dagli eventi 

sismici iniziati il 24 agosto 2016 con interventi finalizzati a garantire la continuità 

dell’esercizio del culto. Approvazione criteri e secondo programma interventi immediati”; 

 

Motivazione 

L’articolo 1, comma 3, del D.L. 189/2016, convertito con modificazioni dalla legge n. 229/2016, 

stabilisce che il Commissario Straordinario provvede all’attuazione degli interventi per la 

ricostruzione conseguenti gli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 ai sensi e con i poteri previsti 

dal decreto stesso. 

Il successivo comma 5 prevede che i Presidenti delle Regioni interessate operano in qualità di Vice 

Commissari per gli interventi di cui al citato decreto, in stretto raccordo con il Commissario 

Straordinario, che può delegare loro le funzioni a lui attribuite dal decreto L’art.16, comma 4 del 

D.L. 189/2016 che recita “Per gli interventi … attuati … dalle Diocesi … che necessitano di pareri 

ambientali, paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi nazionali o delle 

aree protette regionali, sono costituite apposite Conferenze regionali, presiedute dal Vice 

commissario … e composte da un rappresentante di ciascuno degli enti o amministrazioni presenti 

nella Conferenza permanente … Al fine di contenere al massimo i tempi della ricostruzione … la 

Conferenza regionale opera … …” con le stesse modalità, poteri ed effetti stabiliti al comma 2 per 

la Conferenza permanente ed esprime il proprio parere, entro i tempi stabiliti dalle apposite 

ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2, per la concessione dei contributi. 

L’Ordinanza 16 del 3 marzo 2017 “Disciplina delle modalità di funzionamento e di convocazione 

della conferenza permanente e delle Conferenze regionali previste dall’art. 16 del decreto legge 17 

ottobre 2016, n. 189. 
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L’art. 5 della suddetta ordinanza definisce le attività delle Conferenze Regionali ed il comma 2 

stabilisce che la Conferenza: 

- esprime i pareri ambientali, paesaggistici, di tutela dei beni culturali; 

- esprime i pareri per gli interventi ricompresi in aree dei parchi nazionali o delle aree 

protette regionali, … 

L’art. 4, comma 2 dell’Ordinanza 23 /2017 e l’art. 4, comma 2 dell’Ordinanza 32 /2017 prevedono 

che: “Qualora l’edificio di culto risulti sottoposto a tutela ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004, il 

progetto è sottoposto al parere della Conferenza regionale di cui all’articolo 16, comma 4, del 

decreto legge n. 189 del 2016 per l’acquisizione delle necessarie autorizzazioni.” 

L’indizione della conferenza avvenuta con comunicazione prot. 0313755. del 07/12/2017 la quale 

è stata trasmessa via PEC, indicando il link: http://cor.regione.abruzzo.it/index.php/area-

download-usr2016 , dal quale poter scaricare e consultare la documentazione progettuale relativa 

all’istanza. 

L’oggetto della Conferenza Regionale era l’approvazione del progetto relativo alla “Messa in 

sicurezza anche di tipo definitivo finalizzati a garantire la continuità dell’esercizio del culto” della 

CHIESA S. DONATO MARTIRE, CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO (TE). 

 

Alla Conferenza Regionale, così come previsto dall’art. 6, c. 2 dell’Ordinanza n. 16 del 3 marzo 

2017, sono state convocate le seguenti amministrazioni: 

1- Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – MI.B.A.C.T 

2- Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare – M.A.T.T.M 

3- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – M.I.T.  

4- Regione Abruzzo – Settore Genio Civile 

5- Comune di Castiglione Messer Raimondo (TE). 

 

La Conferenza regionale si è tenuta il giorno 22/12/2017, come da verbale che si allega al presente 

atto quale parte integrante e sostanziale; 

Sono pervenuti i seguenti pareri: 

- Parere di competenza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – 

MI.B.A.C.T – Direzione Regionale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio- A.B.A.P. dell’Abruzzo.                 

Prot.1198/2017 del 21/12/2017; 

- Parere di competenza del Comune di Castiglione Messer Raimondo (TE) - Parere di verifica 

ammissibilità CIL-CILA-SCIA-DIA prot.n.5933 del 19/12/2017. 

Inoltre ricordando che: 

- Si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione il cui rappresentante non abbia 

espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata; 

- Ai sensi dell’art.14 quater della 241/1990 il dissenso di uno o più rappresentanti delle 

amministrazioni, regolarmente convocate alla Conferenza Regionale, a pena di 

inammissibilità, deve essere manifestato durante la Conferenza e deve essere 

congruamente motivato, non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono 
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oggetto della conferenza medesima e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche 

progettuali necessarie ai fini dell’assenso; 

- E’ pervenuta in data 23.03.2018 con prot. 0086190 l’Autorizzazione Sismica, propedeutica 

all’avvio dei lavori, ai sensi della L.R. 28/2011 da parte dell’Ufficio del Genio Civile già 

espressosi favorevolmente, in sede di Conferenza Regionale, alla percorribilità 

dell’intervento in oggetto. L’efficacia della suddetta Autorizzazione sismica è subordinata 

alla comunicazione del nominativo del costruttore (DECRETO 31.12.2016 n. 3/REG Art. 2 

co. 6) e, se prevista, alla denuncia dei lavori da questi dovuta ai sensi dell’art.65, co.1, del 

d.p.r.380/2001, cosi come previsto dall’art.8, co.6 del L.R. n.28/2011. 

 

Sussistono pertanto le condizioni per l’adozione della determinazione motivata di conclusione 

positiva della Conferenza Regionale; 

 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, si propone pertanto di adottare la determinazione di 

conclusione positiva della Conferenza Regionale, come sopra indetta e svolta in data 22/12/2017, 

relativa al seguente progetto relativo alla “Messa in sicurezza anche di tipo definitivo, finalizzati a 

garantire la continuità dell’esercizio del culto” – chiesa denominata CHIESA S. DONATO MARTIRE, 

CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO (TE), come da verbale della medesima Conferenza, che tiene 

conto delle prescrizioni ivi contenute, e che sostituisce ad ogni effetto tutti i pareri, intese, 

concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o 

servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte nella conferenza Regionale. 

Il precitato verbale viene allegato al presente decreto per costituirne parte integrale e sostanziale. 

Per le motivazioni tutte indicate si propone l’adozione del presente decreto nei termini 

espressamente stabiliti nella parte dispositiva dello stesso atto.  

  

        

 

Il Responsabile del Procedimento  

         Ing. Emanuele Cavallo  

          

 

 

Allegati: 

- Verbale Conferenza Regionale 

- Pareri e autorizzazioni 

 





















    
REGIONE ABRUZZO

Giunta Regionale

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali               
SERVIZIO GENIO CIVILE TERAMO - DPC020

Via Cerulli Irelli, n. 15/17 - C.A.P. 64100 TERAMO – C.F. 80003170661

PEC: dpc020@pec.regione.abruzzo.it

Teramo lì ___________________

Prot. Usc. n._________________

ID Pratica: 450/2018-MUD

Prot. n. 54260 del 22/02/2018

Integrazioni presentate:

prot. n. 68013 del 08/03/2018

L’efficacia della presente Autorizzazione Sismica è 

subordinata alla comunicazione del nominativo del 

costruttore (DECRETO 31.12.2016 n. 3/REG Art. 2 

co. 6) e, se prevista, alla denuncia dei lavori da questi

dovuta ai sensi dell’articolo 65, comma 1, del D.P.R. 

380/2001, così come previsto dall’articolo 8, comma 6

della L.R. n. 28/11.

 

Al Committente:

(c/o il delegato)

SIG. COCOMAZZI MICHELE

davide.pompei@ingte.it

Al Progettista e D.L:

Ing. Davide Pompei

davide.pompei@ingte.it

 

All’Ufficio Tecnico del Comune di

CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO 

postacert@pec.comunedicastiglione.gov.it 

All'Ufficio Speciale per la Ricostruzione 

Sisma 2016 Abruzzo

usr2016@pec.regione.abruzzo.it

AUTORIZZAZIONE SISMICA
(ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge regionale n. 28 e s.m.i. e ai sensi degli artt. 7 e 8 del Regolamento emanato con 

Decreto 30.12.2016 n. 3/REG)

Committente dei lavori:

Intermediario:

 SIG. COCOMAZZI MICHELE

 Pompei Davide

Ubicazione delle opere: Comune: CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO - (TE)

Via Largo Garibaldi, 5 

Fg.: 11 p.lla: B

Tipologia di intervento: INTERVENTO/RIPARAZIONE LOCALEINTERVENTO LOCALE

Descrizione 

dell’intervento:

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA CHIESA DI SAN DONATO 

MARTIRE IN CASTIGLIONE M.R. (TE) - ai sensi dell'OPCM n. 32 del 

21.06.2017 -

Struttura portante: Muratura    Classe d’uso: III

Tecnico Istruttore:             Arch. Giovanna Palmarini

ID Pratica: 450/2018-MUD GECIV2_GC_PMPDVD82A03L103D_4096
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23.03.2018
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la richiesta presentata dal committente dei lavori, volta al rilascio dell'autorizzazione sismica per la 

realizzazione dei lavori in oggetto (art.7 della L.R.28/2011 e art.7 del Regolamento n.3/16), registrata al 

protocollo con numero 54260 del 22/02/2018 e ID Pratica 450/2018-MUD.

Vista l’attestazione di pagamento di € 80,00 per oneri istruttori e di conservazione e consultazione dei 

progetti e per l’esercizio delle funzioni regionali.

Considerato che  la  suddetta  domanda  di  Autorizzazione  sismica  rientra  nel  campione  di  pratiche 

sottoposto a controllo   in  quanto rientra tra le domande ad obbligo di  controllo  poiché gli  interventi 

previsti ricadono tra quelli elencati nell’art. 7 c.4 del Regolamento Attuativo .

Premesso che ai sensi dell’art. 8 c. 3 del Reg. 3/16 il controllo della documentazione tecnica allegata 

all’istanza  non  costituisce  validazione  della  progettazione  e  che  la  scelta  e  la  correttezza  della 

modellazione assunta alla base della verifica strutturale è a completa responsabilità dei tecnici incaricati  

dalla Committenza.

Preso atto  che ai  sensi  dell'art.  8 del  Regolamento Attuativo  n.3/16 pubblicato  con B.U.R.A.  n.4/17 

l'istruttoria  è  svolta  attraverso  "Liste  di  Controllo",  ed  in  base  alla  "Relazione  sintetica  del  progetto 

strutturale", redatta dal progettista strutturale, ove sono descritte le informazioni essenziali riguardanti il 

progetto.

Preso atto di quanto riportato ai commi 4 e 5 dell'art. 8 del Regolamento Attuativo n.3/16, riguardo le 

attività istruttorie che l’ufficio non ha l’obbligo di effettuare e gli aspetti che non sono oggetto di controllo.

Vista la Lista di Controllo redatta dal tecnico istruttore dalla quale si evince che le verifiche istruttorie 

hanno avuto esito positivo.

Preso  atto delle dichiarazioni,  asseverazioni  ed autocertificazioni rilasciate dai soggetti  interessati  ai 

sensi della vigente normativa, valide per le finalità di cui all’art. 8, c.6 del Regolamento.

AUTORIZZA

l’esecuzione dei lavori sopra indicati, ai sensi dell’art. 8, c.2 , lettera a) della L.R. n. 28/11 e s.m.i..

Resta  fermo  l’obbligo  all’osservanza  delle  prescrizioni  delle  leggi  urbanistiche  vigenti  e  degli  atti  di 

assenso, comunque denominati, necessari ai fini della realizzazione dell’intervento edilizio, pertanto la 

presente autorizzazione non esclude il proprietario, il costruttore, il progettista, il geologo, il direttore dei  

lavori ed il collaudatore dalle proprie responsabilità e fa salvi i diritti di terzi.

Conformemente  all’art.  7,  c.14  del  Regolamento  n.  3/16,  costituiscono  parte  integrante  del 

provvedimento:  le  dichiarazioni,  il  progetto  e  la  documentazione  allegata,  debitamente  vistata  dallo 

scrivente Ufficio. Il presente atto e gli elaborati tecnici opportunamente vistati, dovranno essere custoditi 

in cantiere (art. 7, c.15 del Reg.) e gli estremi dovranno essere riportati sul cartello di cantiere (art.11, c.  

2, lett.c) Reg.).  

I  lavori  strutturali  possono  avere  inizio  solo  dopo  aver  stampato  la  copia  analogica  da  custodire  in 

ID Pratica: 450/2018-MUD GECIV2_GC_PMPDVD82A03L103D_4096
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cantiere. Il provvedimento e i relativi allegati, dai quali stampare la copia analogica, sono scaricati dal 

movimento “  Rilascio Provvedimento di Autorizzazione Sismica  ” nella scrivania virtuale del portale MUDE-

RA .  

I lavori dovranno essere eseguiti in conformità all’allegato progetto, debitamente vistato da questo ufficio. 

Eventuali  variazioni  al  progetto  dovranno  essere  preventivamente  presentate  a  questo  ufficio,  con 

riferimento a quanto disposto dall’art.13 del Regolamento.

I lavori, per tutto quanto non risulta esplicitamente dai disegni, dalle relazioni, dal fascicolo dei calcoli 

allegati, dovranno essere eseguiti in osservanza alle vigenti norme, di cui al D.P.R. 380/01 ed alle vigenti 

Norme Tecniche per le Costruzioni in zona sismica.

I materiali ed i prodotti per uso strutturale devono essere identificati e qualificati secondo quanto previsto  

al cap.11 delle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14.01.2008). E' compito del Direttore dei lavori 

procedere all'accettazione dei materiali ai sensi dello stesso cap.11, mediante l'acquisizione e la verifica 

della documentazione di qualificazione nonché mediante le prove sperimentali di accettazione previste da 

norma.

La comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire allo scrivente Servizio con le modalità stabilite dall’art. 

7,  c.17 del Regolamento entro il  termine di  cui  all’art.7,  c.6 della L.R.28/2011 e s.m.i.  dalla data del 

presente atto. 

Prima di dichiarare ultimate le strutture, nel caso in cui lo scrivente Ufficio non abbia effettuato alcun 

sopralluogo in corso d’opera, il direttore dei lavori ha l’obbligo di richiederne l’effettuazione. Decorsi venti 

giorni dalla ricezione della richiesta senza che il sopralluogo venga effettuato, il direttore dei lavori può 

comunicare  l'ultimazione  delle  parti  strutturali  nei  modi  previsti  dall’art.  11  del  Regolamento  ed  il 

collaudatore può procedere all'espletamento del collaudo ed i lavori possono proseguire regolarmente fino 

alle finiture della costruzione.

L'Ufficio Tecnico Comunale, a cui si invia il presente provvedimento, consentirà il concorso nella vigilanza 

per l'osservanza delle norme tecniche ai sensi dell'art. 103 c. 1 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

  Ing. Giancarlo MISANTONI

  (f.to digitalmente)
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